Milano, 28 luglio 2008

Egr. Sig. 

Dott. Lorenzo Mottola 

Libero
Dopo aver letto il Suo articolo, apparso domenica 27 luglio sulle pagine locali di Libero dal titolo “Le ronde del Comune continuano a prendere sberle”, desidero fare una breve precisazione.
Il Comune di Milano non manda i Blue Berets sulle strade per subire aggressioni. La loro presenza è a difesa dei cittadini in zone notoriamente problematiche, come hanno dimostrato i fatti, e il loro compito è quello di avvisare le Forze dell’Ordine in caso di emergenza. Come è accaduto venerdì notte in viale Padova. È grazie alla loro segnalazione, infatti, che quegli spacciatori sono stati fermati e portati in Questura dalla Polizia di Stato.

I volontari dei Blue Berets, così come quelli dell’Associazione Poliziotti Italiani, sono persone preparate e competenti il cui spirito di sacrificio è da apprezzare, soprattutto alla luce del fatto che, come ha ricordato nel Suo articolo, girano per le strade ‘armati’ solo di cellulare, mettendo a rischio la propria incolumità. Nessuno vorrebbe che fossero aggrediti da spacciatori inferociti o da clandestini ubriachi. Ma credo che faccia parte del rischio che corrono monitorando zone ‘calde’ di Milano. Un rischio che volontariamente e coraggiosamente hanno assunto quando hanno deciso di assolvere a questo incarico.

Nel ringraziare per lo spazio che si vorrà dare a questa mia breve nota, colgo l’occasione per porgere cordiali saluti.

Il vice Sindaco

Riccardo De Corato
